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Tutte a Roma per il lavoro 
e lo Stato sociale e contro 
la violenza. Appuntamento 
alle 14.30 a piazza Esedra 

Tante le adesioni all'iniziativa 
dei coordinamenti femminili 
dei sindacati: i partiti, molte 
personalità e associazioni 

Lavoro, stato Sociale e... 
Oggi la piazza è delle donne 
Tutte a Roma «Per l'occupazione, lo Stato sociale e 
contro la violenza». Su iniziativa dei coordinamenti 
femminili di Cgil, Cisl e Uil, le donne oggi sfileranno 
(l'appuntamento è per le 14,30) da Piazza Esedra a 
Piazza SS. Apostoli dove ci sarà un dibattito a «mille» 
voci. Nilde lotti: giornata a difesa dei diritti delle 
donne. Adesioni delle donne di tutti i partiti e di nu­
merose associazioni. " 

PAOLASACCHI 

.•ROMA. Solo dalla Sicilia 
ne arriveranno stanotte in tre­
no oltre 600 Tra loro a saran­
no anche tante giovani donne 
e ragazze che fanno parte di 
un esercito femminile, sempre 
più numeroso nell'isola, di di­
plomate e laureate alle quali 
viene negato il lavoro. E ne ar­
riveranno tante altre, a centi­
naia e migliaia, da ogni angolo 
di quest'Italia malridotta dalle 
tangenti, dagli stanchi rimpasti 
governativi, da una politica 
che colpisce lo Stato sociale e 

da una recessione che spazza 
via fabbriche e posti di lavoro 
Le donne arriveranno oggi a 
Roma, rispondendo all'appuri-
tamento dato loro dai coordi­
namenti femminili di Cgil, Osi 
e Uil, per ricordare che questo 
stato di cose sta mettendo a se­
rio repentaglio il loro diritto di 
cittadinanza, il loro dintto al­
l'autodeterminazione 

Si riparte dal lavoro, dun­
que, ma per affrontare in senso 
vasto il problema di un nuovo 
assetto produttivo, economico 

e sociale in cui le richieste del­
le donne assumono un ruolo 
centrale e qualificante «Per 
l'occupazione, lo Stato sociale 
e contro la violenza» e la paro­
la d'ordine sotto la quale oggi 
nella capitale le donne marce­
ranno in corteo da piazza Ese­
dra (1 appuntamento è per le 
14,30) a piazza SS Apostoli 
Qui non ci saranno comizi Ma 
sindacante lavoratrici, donne 
esponenti del mondo della 
cultura e dello spettacolo, le 
rappresentanti di alcune realtà 
straniere, daranno vita ad un 
dibattito che verrà stimolato 
dalle giornaliste Sandra Bon-
santi di Repubblica e Tiziana 
Ferrano del Tgl • 

Numerose le adesioni a que­
sta giornata di lotta che viene 
definita di «grande importan­
za» dada ex presidente della 
Camera dei deputati, Nilde lot­
ti In quanto «e promossa - di­
ce - e realizzata da donne che 
portano avanti con determina­
zione le loro battaglie per af­

fermare dintti, esigenze e valo-
n di cui tutte le donne sono 
portatrici primarie» Adesioni 
anche dalle donne di Pds, Psi 
Pn, Psdì Pli e del Movimento 
femminile Oc «Ci sono forze 
politiche e culturali - afferma­
no in una lunga nota le donne • 
del Pds -che vogliono utilizza­
re la fase di crisi politica del 
nostro paese per colpire l'au-
todeterminazione femminile 
nella sessualità e nella pro­
creazione C'è un governo che i 
utilizza l'emergenza per can­
cellare diritti individuali e col­
lettivi e negare l'autonomia ' 
delle donne e ogni forma di so­
lidarietà Ci sono forze politi­
che e culturali che pensano di 
risolvere la crisi economica e 
sociale ricacciando le donne 
nel tradizionale ruolo di npro- J 

duzione umana e sociale» Se- _ 
condo le donne del Pds, «l'at- " 
tacco portato alla legge 194 ed 
al principio dell'autodetermi- i 
nazione l'attacco portato alle 
condizioni di vita delle donne 
(pensioni, sanità, mercato del 

lavoro), la crisi economica, 
l'assenza di politiche governa­
tive finalizzate a «creare lavo­
ro», un attacco anche culturale 
che tenta di agire contro ì no­
stri desiden, sono tutti indica­
tori che gettano un allarme su­
gli scenan degli anni 90, sulla 
vita delle donne e sulle loro " 
reali possibilità di scelta» Per 
le donne della Quercia un rin­
novamento della politica e del­
l'economia non può che avere 
al centro «un nuovo patto di 
cittadinanza che sia di donne 
e di uomini, il dintto al lavoro 
ed i diritti nel lavoro» Le don­
ne del Pds rilanciano, tra l'ai-
tro.la proposta della nduzione 
generalizzata dell'orario di la­
voro 

Impegni per dare «un coe­
rente sviluppo» nell'azione 
parlamentare a difesa dei livel­
li occupazionali vengono an­
nunciati dalle deputate del Pds 
che hanno toni duri anche 
contro «la crociata nei con­
fronti della legge 194» Nume­

rose le altre adesioni da quel­
le, tra le altre dell'Arcidonna a 
quelle di «Differenza donna» 
del coordinamento donne del­
le Adi, dell'Anpi. del «Tribuna­
le 8 Marzo», del coordinamen­
to delle ragazze delle associa­
zioni studentesche «A sinistra» 

Alcune critiche alle organiz­
zatrici della manifestazione di 
oggi, accusate di non aver de- •' 

' dicato la dovuta attenzione al­
le tematiche legate alla 194 e 
alle molestie sessuali vengono, 
con toni diversi, dal comitato 

degli iscntti Cgil dell'istituto n-
cerca e documentazione del 
Cnr e da Ersilia Salvato, Grazia 
Zuffa e Vittoria Tola del grup­
po di Rifondazione comunista 
al Senato Queste ultime, co­
munque -condividono molte 
delle proposte» della piattafor­
ma. Replica Lilli Chiaromonte , 
della Cgil «Mettere al centro il 
lavoro vuol dire npartire dalle 
scelte delle donne di autono­
mia soggettività, volontà di 
progettare la propna vita sia af­
fettiva che lavorativa» „ e . 

Per il secondo mese si sono vendute in Italia il 14% di vetture in meno. La Fiat in lieve recupero è la seconda casa continentale 

Crolla il mercato dell'auto, e in Europa è peggio 
Per il secondo mese consecutivo le consegne di au­
tomobili nuove in Italia sono diminuite di quasi il 
14%. Va ancora peggio nel resto d'Europa, con crolli 
di vendite tra 115 ed il 35%. Un sondaggio tra ì con­
cessionari rivela timori di ulteriori perdite nei prossi­
mi mesi. In questo quadro drammatico, la Fiat recu­
pera qualchei frazione di punto sui mercati italiani 
ed europei. Ma avanzano minacciosi i, giapponesi. 
ii i n . i i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
HICHIUI COSTA 

••TORINO Ormai non ci so­
no più dubbi- la crisi è profon­
da e durerà a lungo. In feb­
braio le vendite di automobili 
in Italia sono crollate del 13.9% 
rispetto ad un anno fa. E' la 
stessa flessione di gennaio ed 
è il doppio di quelle che si ac­
cusavano negli ultimi mesi del 
"92 all'inizio della recessione. 
Sono già quasi 64 mila le vettu- . 
re in meno ritirate dai clienti in 
soli due mesi, in confronto al , 
periodo gennaio-febbraio '92 
Continuando di questo passo, 
sarà difficile quest'anno supe­
rare i 2 milioni di auto vendute 
(erano state 2375 000 l'anno 
scorso). E nessuno più si illu­
de che la npresa sia dietro 
l'angolo 

Significativo è un sondaggio 
realizzato dal centro studi Pro-
motor di Bologna tra i conces­
sionari di autovetture Tra gen­
naio e febbraio sono saliti dal 
41 al 45% coloro che hanno 
consistenti giacenze invendu­

te, dal 56 al 59% i pessimisti 
che prevedono ulterion cali di 
domanda nei prossimi tre o 
quattro mesi. Anche le vendite 
delle vetture usate, per il 53% 
degli interpellati, sono insoddi­
sfacenti, ma qui il pessimismo 
è meno marcato perchè, come 
sempre nelle congiunture diffi­
cili, si determina uno sposta­
mento di richiesta dal nuovo 
all'usato. 

La ragione di fondo della 
crisi è che siamo nel pieno di 
una recessione intemazionale 
E in Italia ce la caviamo ancora 
meglio che nel resto d'Europa. 
In febbraio infatti le vendite di 
auto sono crollate del 24% in 
Germania, 21,6% in Francia, 
29,4% in Spagna, 30,7% in Sviz­
zera. 30,9% in Belgio. 15% in 
Olanda. 33,3% in Danimarca e 
30% in Svezia. Soltanto in Gran 
Bretagna c'è stato un +16,1% 
di vendite, ma si tratta di un re­
cupero parziale, perchè da 
due anni il mercato inglese era 
sceso ai livelli più bassi dell'ul-

La Hat «Uno», 
ormai 
prossima ad 

sostituita con 
la «Tipo B» è 
ancora l'auto 
più venduta in 
Italia , 

• TORINO Con un rinvio a ET'ì-af ei«r»«-lo*"»'afi 
data da destinarsi si è conclu- JT l d l ' O l l l U C t C d U 
so anche il terzo confronto di A /f 1.C 
questa settimana tra la Fiat ed i C I ] j V l P l t l 
sindacati Era dedicato ai nuo- *-'v* x •*-v'*" 
vi stabilimenti mendionali e si _ - «11.-, A\ frfi+r\ 
dovevano negoziare le condì- . l l L U i d v i i ICLIAAJ 
zioni di lavoro, in particolare 
orari, salano e relazioni sinda­
cali, per 16 300 operai ed 1700 
impiegati (circa 800 dei quali già assunti) che 
lavoreranno a Melfi ed 11 150 operai e 150 im­
piegati (270 già assunti) che lavoreranno a Pra-
tola Serra presso Avellino Ma buona parte del­
l'incontro di ieri è stata dedicata ad una proie­
zione di diapositive sui nuovi impianti e sulle 
aree verdi circostanti allestita dall'azienda 

La Fiat ha comunque fornito alcuni dati, che 

non rugano le preoccupazioni 
esistenti Ha confermato che 
Melfi produrrà a regime 
450000 vetture all'anno del 
nuovo modello «Tipo B» Se ad 
esse si sommano le 300-
350 000 vetture dello stesso ti­
po programmate a Mirafion e 
le 200 000 di Termini Imerese, 
si arriva a quasi un milione di 

«Tipo B» all'anno C'è da chiedersi dove la Fiat 
pensi di piazzare tutte queste auto, visto che in 
Italia se ne vendono poco più di due milioni al­
l'anno di tutti i tipi Analoga preoccupazione 
desta la conferma che Piatola Serra potrà pro­
durre 800 000 moton all'anno che fine faranno 
le produzioni di motori di Mirafion, Termoli ed 
Arese' . , OMC 

timo decennio Complessiva­
mente in Europa la caduta di 
mercato è stata del 17,3% in 
febbraio, del 20,7% nel primo 
bimestre Tradotto in soldom, 
vuol dire che in gennaio e feb­
braio sono state vendute quasi 
mezzo milione di automobili 
in meno di un anno fa. E' un 
dato drammatico perché già 
nei tempi migliori le industrie 
automobilistiche europee ave­
vano un eccesso di capacita 
produttiva installata valutabile 
attorno ai due milioni di vettu-1 
re all'anno Significa migliaia 
di posti di lavoro in pencolo, 
possibili chiusure di impianti 

Una nota positiva in questo > 

quadro allarmante è che in 
febbraio la Fiat-Auto si è con­
fermata la seconda marca eu­
ropea dopo la Volkswagen, ro­
sicchiando una piccola quota 
di mercato in più, dal 13,1 al , 
13.2%-(contro4! 15,8% dei te­
deschi) Al 'terzo posto è il 
gruppo francese Peugeot-G-
troen (salito dal 123 al 
12,4%), al quarto il gruppo Ge­
neral Motors (sceso dal 12,8 al 
12%), al quinto la Ford 
(11,7%), al sesto la Renault 
(10,7%) Come si vede, ci so­
no ben sei industrie che com­
petono gomito a gomito, di­
stanziate da una manciata di ^ 
punti, e tra di loro si insensco- * 
no prepotentemente le mar­
che giapponesi, che tutte as­
sieme salgono dall'I 1 2 
all'I 1,4% 

Anche in Italia il gruppo Fiat 

ha recuperato in febbraio un 
pò meno di un punto, passan­
do dal 43,3 al 44,1 % del merca­
to Ma questo modesto pro­
gresso è stato realizzato ven 
dendo 12.028 auto in meno e 
se ad esse si sommano le 7 944 
•Cinquecento» costruite in Po­
lonia, la vendita di auto di co­
struzione nazionale cala di 
20 000 unità. Inoltre tutto il re­
cupero si deve al marchio Fiat, 
mentre continuano a calare le 
vendite dei marchi Alfa Romeo 
(dal 4.8 al 4.3%). Lancia (dal 
78 al 7 3%) e Ferran Nella 
classifica delle dieci auto più 
vendute non figurano macelli­
ne Alfa o Lancia E dopo la Fiat 
«Uno» si classificano due vettu­
re straniere la Volkswagen 
«Golf» e la Ford «Resta», che 
precedono la «Panda» •»» 

In quanto alle case stranie­
re, il gruppo si sgrana. La mag­
gior parte perdono quote Cre­
scono pero la Volkswagen dal ' 
9 ali 11 4%, la Opel dal 5.7 al 
6.4%, la Bmw dall'1,3 all'I,7% 
Ed avanza minacciosa la giap­
ponese Nissan. dall'I all'I,8% 
Non a caso il ministro del 
Commercio Estero, Claudio Vi-
talone, ha scritto ai commissa-
n Cee Martin Bangemann e 
Leon Bnttan, che propno in 
questi giorni negoziano con i 
giapponesi le quote di import, 
segnalando la necessità di n-
durle e di comprendervi le au­
to costruite nei «transplants», 
cioè nelle fabbriche nipponi­
che impiantate in Europa. 

Vertenza Enichem 
Terzo giorno di presidio 
dei chimici davanti al Tesoro 
Dura polemica con Barucci 
••ROMA. Terzo giorno di 
presidio, davanti al ministero 
del Tesoro a Roma, da parte 
delle delegazioni sindacali 
Enichem E i lavoratori del 
gruppo chimico, provenienti 
da tutta Italia, Intendono anda­
re avanti ad oltranza «Non ce 
ne andremo di qui - dicono -
finché non avremo ottenuto 
garanzie per la ricostituzione 
di un tavolo unitario e impegni 
precisi da parte del governo 
sul piano chimico e sulla ver­
tenza Enichem» Ad organizza­
re il presidio è la Fulc, la fede­
razione unitaria di settore, la 
quale ha anche sollecitato il 
presidente del Consiglio e le 
segreterie Cgil, Cisl e Uil a riat­
tivare urgentemente la verten­
za. Giovedì scorso una delega­
zione dei lavoratori chimici si è 
incontrata con i presidenti del­
le commissioni Industria di Ca­
mera e Senato, Mananetu e De 
Cosmo, i quali si sono impe­
gnati ad esaminare la vicenda 
Enichem nelle rispettive com­
missioni e, in questo ambito, a 
svolgere formali audizioni del­
le organizzazioni sindacali 
Queste iniziative sono state 
giudicate dalla Fulc dei segnali 
•molto significativi e positivi» 
Di tutt'altro segno, invece, il 

giudizio che la Fulc dà dell'o­
perato del ministro del Tesoro 
«É inaudito e intollerabile - di­
ce una nota della federazione 
- la posizione di Barucci, tito­
lare della proprietà delle azio­
ni Enichem e firmatario del li­
bro verde, che affronta il pro­
blema Enichem in un'ottica di 
privatizzazione, orientata pu­
ramente al recupero finanzia­
rio, priva di un progetto indu­
striale e tesa ad una sostanzia­
le liquidazione del patrimonio 
industriale, professionale e di 
competenza della più impor­
tante azienda chimica italia­
na» «Le conseguenze di que­
sta impostazione -si aggiunge 
nella nota-sono gravissime E 
conducono alla mancata rica­
pitalizzazione della società, 
oberata da un indebitamento 
dovuta in larga misura alla so­
vrastima dei valon degli im­
pianti e alla superiiquidazione 
di Cardini, sulla quale chiedia­
mo che la magistratura faccia 
urgenetemente luce» La Fulc 
ricorda anche che l'Enichem 
al momento della sua costitu­
zione contava 47 400 addetti e 
oggi ne conta 34 700 di cui 
4mila in cassa integrazione e 
2mila a rischio in Sardegna, in 
Sicilia, a Crotone e a Porto 
Marghera 

20% di assenze e a Trieste la Sitdp licenzia 

Tutti giovani al telaio 
E l'assenteismo vola 

DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • TRIESTE. Non è una Usi, 
non è un ministero il record 
dell'assenteismo lo ha conqui­
stato un industria tessile priva­
ta, la Sitip di Muggia I buchi 
nell'organico, in media, sfiora­
no ogni giorno il 20 per cento 
La direzione, dopo averle pro­
vate tutte, ha annunciato di 
avere pronte 62 lettere di licen­
ziamento in tronco, un quinto 
dei dipendenti Dai sindacati 
reazioni tiepide si opporran­
no, si però ammettono anche 
loro che il problema è reale La 
Sitip è una fabbnea nuova di 
zecca Appartiene al gruppo 
bergamasco Pezzoli A Mug-
gia, stretta fra Tneste e la Slo­
venia, ha messo radici da 
neanche tre anni GII operai, 
tra i reparti filatura e tessitura, 
sono 318, quasi tutti giovani 
Le tecnologie avanzate il turn­
over intenso II lavoro va bene 
caso raro nel settore II portafo­
glio ordini è gonfio Non ci fos­
se quel dannato assenteismo 
Dalla direzione amvano dati 
allucinanti Ogni giorno man­
cano dal lavoro tra 140 ed 150 
dipendenti Quando si avvici­
na il week-end diventano 60 e 
più In occasioni particolari è 

una strage durante la settima­
na dell ultimo Carnevale di 
Muggia c'erano più operai fuo­
ri che dentro 

I «richiami» fioccano da tem­
po Pochi mesi fa c'è stato un 
accòrdo sindacale 50 000 lire 
mensili di premio per chi non 
faceva assenze Non ha funzio­
nato molto Adesso la direzio­
ne prova con I licenziamenti 11 
direttore Baldassi, len mattina, 
si è confidato disperato coi sin­
dacalisti «Lo so che mi ìm-

' pianterete 62 cause, lo so che 
le vincerete Ma che devo fare' 
Stiamo ritardando le conse­
gne, rischiamo di perdere i 
clienti» Si ritroveranno la setti­
mana prossima, per un nuovo 
incontro Altrettanto disperato 
pare Filippo Di Stefano segre­
tario della Filtea-Cgil «Io lo di­
co ad ogni assemblea "Ragaz­
zi cercate di lavorare, tenetevi 
stretto questo posto" Come 
sindacato proviamo a stimo­
larli Qualcuno ha capito, tanti 
no» La linea di difesa di Cgil-
Cisl-Uil, infatti non è delle più 
rocciose «Se ci saranno licen­
ziamenti li impugneremo Chi 
sta a casa in fin dei conti pre­
senta regolari certificati medi­
ci Non tocca a noi distinguere 

tra chi sta male davvero e chi 
fa il furbo» Detto questo il di­
sagio resta. 

Sarà che il ntmo di produ­
zione è, come sostiene il con­
siglio di fabbnea, «particolar­
mente stressante» Sarà che so­
no ragazzi al pnmo impatto 

' col mondo del lavoro «Quasi 
tutti vivono in famiglia», spiega 
DI Stefano, «hanno pochi pro­
blemi personali, non hanno 
l'assillo di mogli e figli da man­
tenere, di affitti da pagare 
Qualcuno vede che stando a 
casa i soldi li prende lo stesso, 
e allora È un dramma Ci so­
no situazioni indifendibili» Co-

' me quella di una giovane ope­
raia che si era rivolta al sinda­
calista per avere sostegno as­
sunta a metà novembre, a gen­
naio ha avuto un piccolo inci­
dente e si è messa in malattia. 
Sei mesi dopo non era ancora 
tornata 

Il bello è che da quando è 
nata la fabbrica dell'assentei­
smo Tneste è diventata una 
delle atta d'Italia a maggior ri­
schio occupazionale L econo­
mia sta franando, mentre in un 
paio d'anni gli iscritti alle liste 
di collocamento sono saliti ad 
oltre 9 000, e nel 1992 ci sono 
stati quasi 14 000 licenziamen­
ti 

Fs, la Spa nella paralisi 
Il Pds: «Governo immobile» 
E a Necci: «Tocca a te 
riorganizzare l'azienda» 
• i ROMA. Il Pds invita Loren­
zo Necci a fare il suo mestiere 
di amministratore delegato di 
una Spa come le Fs, e proce­
dere ad adeguare la struttura " 
del vecchio ente alle esigenze -
di una gestione efficiente delle , 
ferrovie Giovedì anche la Flit- « 
Cgil aveva «incoraggiato» l'am-
mimstratore a respingere «tutte 
le interferenze e le pressioni» 
che stanno paralizzando l'an­
nunciata ristrutturazione inter- t 
na, ma len il responsabile del­
la Quercia per i Trasporti, 
Franco Manani, pur sottoli­
neando le «evidenti» responsa­
bilità del governo nell'impasse 
degli investimenti, ha ricordato <• 
che «il riassetto strategico delle r 
Fs, dopo la trasformazione in , 
Spa, è compito del consiglio di 
amministrazione e dell'ammi­
nistratore delegato» Un adem­
pimento urgente, dice Manam, 
perché con i ritardi si smam- , 
scono le responsabilità dei 
massimi dingenti de'le Fs e si 
fornisce un «alibi al governo 
per non affrontare i nodi di 
fondo delle ferrovie» 

La presa di posizione segue 
l'annuncio di Necci ai sindaca­
ti di voler rinviare la norganiz- <, 
zazione interna della Spa e le ' 
relative nomine (avvelenate 

da aspre polemiche) che se­
condo l'amministratore «po­
trebbero decidersi oggi o fra 
sei mesi» Necci aveva motiva­
to lo stop puntando l'indice sul 
governo - «convitato di pietra» 
- e sul Parlamento «Non pos­
siamo far nulla - diceva - se il 
governo non è con noi e non ci 
dice chiaramente quali debbo­
no essere gli obiettivi della Fs-
Spa» Il «Cahier des doléances» 
di Necci è pesante Dalla con­
versione in legge del decreto 
che trasferisce il patrimonio 
dal vecchio ente alla Spa, alla 
legge che non c'è per liberare 
le Fs dalla deficitana gestione 
delle pensioni Sono fermi gli 
investimenti, con I indotto fer­
roviario nel marasma, l'Alta ve­
locità rallenta, con la Camera 
che umtanamente chiederà la 
supervisione dei contratti onde 
evitare Tangentopoli 

Riguardo alle nomine Luigi 
Di Giovanni che ì Verdi nten-
gono lottizzato dalla Fit-Cisl 
(per questo si sono rivolti al 
leader Cisl D Antoni), ha ne­
gato di essere oggetto di spon­
sorizzazione politica o sinda­
cale, accusando la stampa di 
«essere la tromba di questo o 
quel dingente ferroviano» 

DRW 

Sabdu, 
6 mar/o 1993 

Rifondazione 
«sposa» il sindacato 
dei Consigli unitari 
Rtfondazione comunista ncomnoa dal 27 Al 
teatro Massaua di Tonno alia conferenza operaia 
si rivolge ai Consigli per costruie insieme a loro, 
con la minoranza della Cgil e i omitati di base, il 
sindacato democratico e di clase L'altro - dice 
- è oramai subalterno alle tstituaoni e alla Cisl di 
D'Antoni. E aggiunge- «i consigli/oghono lo scio­
pero generale e noi siamo d'accodo». t 

DALLA NOSTRA INVIAJ» v 

RITANNA ARMEI3 

• • ROMA. Si ricomincia dal 
27 Da quel 27 febbraio in cui 
con una grande manifesta­
zione a piazza S Giovanni 
1 «opposizione per il lavoro» 
ha nlanciato la lotta contro il 
governo Amato Questo dice 
Rifondazionc. l'altro partito ' 
della sinistra, che due setti­
mane dopo la conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora- ' 
ton del Pds, ha fatto la sua 
«conferenza operaia» A Ton­
no, al teatro Massaua nella 
penfena. una volta ìndustna-
le, della atta e che len, per 
l'inizio dei lavon, era gremito 
da ottocento delegati 

Perchè si ricomincia dal 
277 Perchè quella manifesta­
zione «è uno spartiacque», 
dice Franco Giordano, re­
sponsabile della dipartimen­
to lavoro di Rifondazione co­
munista nella relazione di 
apertura. Il 27 febbraio i con­
sigli di fabbnea hanno indi­
cato uno strada e «noi dob­
biamo percorrerla» Noi -
prosegue - che ne abbiamo 
compreso il valore e la porta­
ta e ne abbiamo immediata­
mente sostenuto la proposta. 
E una battuta al Pds «Non 
scherziamo sulle presunte 
strumentalizzazioni Si n-
schia di cadere nel ndicolo 
se la nostra presunta colpa 
fosse quella di esserci impe­
gnati troppo» 

I consigli di fabbnea sono 
qui, in questo teatro O alme­
no ci sono alcuni rappresen­
tanti autorevoli di essi. A co­
minciare da Paolo Cagna del 
cdf del Corriere della sera e 
da Giacinto Botti del cdf del­
la Siemens, lo speaker di 
piazza San Giovanni E nelle 
pnme file anche Antonio Piz-
zinato, e Giorgio Cremaseli! 
Mentre per oggi è atteso l'in- ' 
tervenlo del leader di Essere 
sindacato Fausto Bertinotti. -

Lo spartiacque, segnato 
dalla manifestazione del 27 
è, secondo Rifondazione 
molto chiaro Da una parte 
un sindacato di classe che ha 
il suo centro nei consigli di 
fabbnea, dall'altra il movi­
mento sindacale tradiziona-
le, caratterizzato da una 
«progressiva istituzionalizza­
zione da cui «è discesa una 
naturale moderazione nven-
dicativa fino all'accordo del 
31 luglio che ha tagliato la 
scala mobile e la contratta­
zione articolata» Da una par­
te la linea della Cisl di D An­
toni quella «del sindacato 
unico, degli iscritti, della tute­
la della contrattazione come 

tecnica "pr tutelare i lavora 
ton nel I» compatibilita già 
date dellmpresa e dell eco­
nomia. Snsomiia il sinda 
cato istrione Dal] altra il 
sindacatele) 300 000 .1 sin­
dacato dtrocrauco «che tic 
ne vivo il bnflitto sociale del 
paese cfc • propone uno 
sciopero gnerale nazionale 
che lanciainsiene alle forze 
di sinistra due referendum 
abrogativi del! articolo 19 
dello Status dei lavoratone 
E la Cgil? giudizio del parti 
to di SergicGaravini 6 senza, 
appello «U proposta della' 
maggiorana della Cgil è fal­
lita. Oggi mnifesta per inte­
ra la sua inonsistenza Subi­
sce le nuoe forme di orga 
nizzazionedcl lavoro - il 
toyoùsmor è incapace di 
prospettar* una autonoma 
piattaforml Subisce I uni­
versalismô  predeterminato 
della Cisl» , 

Fin qui lìnalisi E naturai 
mente Riforiazione sta con i 
consigli Al-onsigli e più in 
generale alcpposi/ione nel 
sindacato fàe sue proposte 
Sui consiglpoggiano molte 
delle sue sptanze * • 

Le propcte sono pres'o 
dette 1 refrendum, quc'lo 
sulla scalafaobile quello 
sulla sanità j sulle pensioni 
lo sciopero jncrale contro il 
governo — «necentomila la­
voratori chejrano in piazza 
il 27 febbraido hanno gnda 
to a piena vee - ha detto 
Giordano - ejoi siamo d ac­
cordo con lo» Una batta­
glia per locupazione non 
tradizionale t©n basata sul 
tradizionale jndustnalismo 
ma su «lavon jje producano 
beni e servizi tu immediata­
mente legati 1 loro valore 
d'uso che a jodotti per il 
profitto a lavolnon misura­
bili con i paraijtn del rner 
cato» La nduzine dell ora­
no di lavoro perna sua redi-
stnbuzione Unajdtnmonia-
le con «cnten soali progres­
sivi che colpisca 1 rendita fi-
nanziana ed imrrtbiliare» E 
le speranze7 La stranie so­
no quelle di un jartito che 
nato da una scissine legato 
al nome del comnismo ha 
bisogno come il prie di una 
sponda sociale ali quale n 
(enrsi Pena la susnduzione 
a partito residuale? immobi 
le nello sconquasato pano­
rama italiano Un sponda 
che finora è stata Vaga e che 
oggi invece assurrj i contor­
ni precisi della minoranza 
della Cgil, dei conigli di fab­
brica dei comitatrji tose 

Ava 
Bruxelles 
temporeggia 
sudi aiuti 
M BRUXELLES La commis­
sione Cee non deciderà mer­
coledì di trasmettere ali Italia 
una procedura di infrazione 
contro l'aumento di capitale 
concesso dall'In allllva. Se­
condo un allo funzionano del-
1 esecutivo Cee Bruxelles non 
sparerà il suo colpo contro Ro­
ma per la semplice ragione 
che i capi-gabinetto dei com­
missari incaricati di preparare 
l'ordine del giorno della riu­
nione di mercoledì, hanno de­
ciso di non esaminare il punto 
relativo al caso liva «Stiamo 
aspettando • na detto - che 11-
talia presenti il nuovo progetto 
di ristrutturazione della società 
alla luce del quale valuteremo 
la doppia ricapitalizzazione da 
650 miliardi concessa dall'In 
tra il 91 e il 92» A premere in 
questo senso era stato lunedi il 
ministro per le privatizzazioni 
Paolo Baratta venuto a Bruxel­
les per convincere il commis-
sano alla concorrenza Karel 
Van Miert a dare un pò di re­
spiro all'Italia. La commissio­
ne aveva già contestato uffi­
cialmente, a luglio I aumento 
di capitale dell Uva Adesso pe­
rù la sua opinione potrebbe 
cambiare alla luce del nuovo 
piano annunciato dall'In 

Agricoltura 
Approvato 
il nuovo \ 
ministero 
fM ROMA. 11 consono dei 
rtiinistn ha varato un tóegno 
di legge di nlorma delfccom-
petenze del minwerodell A-
gncoltura e foreste ae se -
approvato dal ^arlanento 
entro il 18 apnle eviteebbe ' 
lo svolgimento del reeren-
dum per la soppression- del- -
lo stesso dicastero Lo la re­
so noto il ministro Canni 
Fontana II prowedirrento, 
sei articoli in tutto, «ndtfìni-
sce le competenze tra rum-
stero e Regioni, mantentndo 
le competenze in mateia di|™ 
agro-industria, pesca e 'ete-
nnana», ha detto rontara n 
disegno di legge comporterà 
quindi una nduzione d»gli 
attuali compiti di gestione 
del ministero che, penano, 
passeranno alle Regioni Seil 
provvedimento verrà appro­
vato entro il 18 di apnle sai 
terà il relativo referendum 
Testualmente il disegno di 
legge reca norme relative al 
riordino delle competenze 
regionali e statali in materia 
di agricoltura e istituisce il 
ministero per le politiche ali-
mentan agncole e forestali 


